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I.STORIA 
 
Località Comune Provincia Regione 
Via Michelangelo 
Cianciulli 

Montella Avellino Campania 

 
Data iniziale: 18 o 20 settembre 1943 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

2       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute (con indicazioni anagrafiche, tipologie) 
 

 Cognome Nome Luogo e Data di 
nascita 

Altri dati 

1.  Pascale Ciro Montella, 3.1.1915 Teleferista 
2.  Pascale  Ernesto 1.1.1920 Contadino  
 
 
Altre note sulle vittime:  
 
Gerardo e Amedeo Romano e Carolina Bosco, nascosti per sfuggire alla reazione tedesca, furono 
violentemente malmenati dai soldati nemici. Edvige Perna tentò di aiutare Ciro Pascale, ma i tedeschi la 
cacciarono sparandole contro.   
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 



Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
Le località dell’avellinese che si trovano a ridosso dell’area salernitana funsero, dopo lo sbarco del 9 
settembre 1943, da retrovia per i reparti tedeschi. Tutti i paesi dell’area vennero depredati. 
A Montella, paese a circa 50 km da Salerno, Ernesto Pascale reagì con un gesto nei confronti di un tedesco 
che aveva lanciato un sasso contro il suo cane. Il soldato lo convinse ad avvicinarsi e a quel punto lo prese 
a schiaffi. Pascale rispose alla violenza e tra i due scoppiò una zuffa. A quel punto un altro soldato sparò 
dei colpi di pistola verso Pascale, ferendolo alla gamba; poi gli si avvicinò e lo uccise. Il fratello Ciro cercò di 
portargli aiuto e cominciò a lanciare dei sassi contro i soldati (e forse ne ferì uno con un coltello). Questi 
fecero fuoco contro di lui, che riuscì a ripararsi in casa, ma poi venne raggiunto e impiccato al balcone 
dell’abitazione. Il cadavere di Ernesto fu invece legato a un palo della luce, sotto il quale pare sia stato 
posto un cartello con su scritto «Dieser Lump hat auf Deutsch Soldaten gestochen».  
 
Modalità dell’episodio: 
uccisione con armi da fuoco, impiccagione 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
violenze legate al controllo del territorio 
 
Esposizione di cadaveri   x 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Nomi:  
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
Note sui responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 



Una via Fratelli Pascale è presente nel centro del paese, non lontano da dove avvenne la strage.  
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
Cannaviello, Vincenzo, Avellino e l’Irpinia nella tragedia del 1943-1944, Avellino, Pergola, 1945 e 
1954; 
Schreiber, Gerhard, La vendetta tedesca. 1943-1945. Le rappresaglie naziste in Italia, Milano, 
Mondadori, 2001; 
Soverina, Francesco, La difficile memoria. La Resistenza nel Mezzogiorno e le Quattro Giornate di 
Napoli, Napoli, Dante & Descartes, 2012. 
 
Fonti archivistiche:  
AUSSME N 1-11, b. 2133- fasc. Italia meridionale Campania  
CPI 10/38, 58/3 
 
Sitografia e multimedia: 
http://www.montella.eu/component/content/article?id=934:14-settembre-1943-paracadutisti-americani-
su-montella 
http://otrale.blog.tiscali.it/2007/02/28/frammenti_di_storia_di_montella_del_preside_giuseppe_marano_
1687154-shtml/?doing_wp_cron 
 
Altro:  
 
 

V. ANNOTAZIONI 
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